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COMUNE DI PORTO MANTOVANO

(Provincia di Mantova)


LINEE GUIDA

PER L’OSPITALITA’ E
LA GESTIONE
DEI MINIALLOGGI DI
PROPRIETA' COMUNALE
Premessa
Negli ultimi anni l’emergenza abitativa ha cambiato radicalmente volto. Se un tempo il problema della casa era strettamente legato alla povertà assoluta ed all’emarginazione sociale, oggi si è trasformato in un fenomeno complesso e variegato che colpisce fasce di popolazione e fasce di età un tempo ritenute al sicuro.


Art. 1 - Oggetto 
Le presenti Linee Guida si applicano per l’ospitalità e la gestione di n. 2 minialloggi disponibili siti in Porto Mantovano, Strada Dosso, nella disponibilità dell’Amministrazione Comunale destinati ad uso temporaneo, per fronteggiare le situazioni di emergenza abitativa di quei nuclei familiari in condizioni socioeconomiche disagiate; 

Le Linee Guida pongono come obiettivo finale quello del miglioramento funzionale del patrimonio immobiliare comunale in un’ottica anche economica, in quanto si otterrebbe un risparmio utilizzando, per il collocamento delle persone in emergenza abitativa immobili comunali disponibili.
Art. 2 - Finalità 

Il Comune di Porto Mantovano promuove le politiche in merito all'emergenza abitativa e al diritto all'alloggio, attraverso il servizio di ospitalità dei seguenti minialloggi:


- int. 2, piano terra, censito al Catasto Fabbricati al Foglio 10, Particella 423, Sub.2 e l’autorimessa di pertinenza censita al catasto al foglio 10, particella 417, Sub. 2;
- int. 4 piano terra, censito al Catasto Fabbricati al Foglio 10, Particella 423, Sub.4 e l’autorimessa di pertinenza censita al catasto al foglio 10, particella 417, Sub. 4;
ogni alloggio è inoltre dotato di impianto autonomo di riscaldamento e impianto di condizionamento. I consumi per acqua, gas ed energia elettrica saranno a carico degli assegnatari che dovranno provvedere all’intestazione delle varie utenze.

Art. 3 - Individuazione situazioni di emergenza

Vengono considerate situazioni di emergenza abitativa di nuclei familiari alle seguenti condizioni a titolo esemplificativo:

a) Provvedimento esecutivo di sfratto; 
b) Mancanza di alloggio a seguito di ordinanza di sgombero per pubblica incolumità. Nel caso in cui l’alloggio sia abitato dal proprietario è necessario che l’evento che ha determinato lo sgombero non sia imputabile al proprietario stesso.

c) calamità naturali o altri eventi calamitosi eccezionali;

d) Mancanza di alloggio senza sistemazione alcuna di nuclei familiari con minori (nucleo monoparentale);
e) situazioni di violenza o di maltrattamenti, già denunciati all’Autorità competente;

f) Presenza di componenti con disabilità o invalidità civile pari o superiore al 65% o con grave disabilità certificata ai sensi dell'art. 3, comma 3 della Legge 104/92;

g) Mancanza di alloggio con contestuale sistemazione in luogo non ad uso abitativo permanente quali, ad esempio, roulette, baracca, box, cantina, magazzino, negozio e che comunque non abbiano i requisiti di abitabilità;

h) Alloggi in locazione igienicamente non idonei, insalubri, con attestazione ASL dalla quale risulti la condizione di inabitabilità;
i) Nuclei con situazione con comprovata fragilità socio-economica e personale grave riscontrata dal Servizio Sociale;
La valutazione dell’Assistente Sociale esplora e considera le opportunità presenti nella rete parentale e amicale, accertando la presenza e l’adeguatezza di parenti tenuti al mantenimento ai sensi dell’art. 433 del Codice Civile (se possibile attraverso la ricerca anagrafica), nonché la disponibilità e l’adeguatezza di familiari e persone, anche non legate da vincoli di parentela, che possono fornire aiuto nella soluzione del problema abitativo.
Art. 4 - Condizioni relative al disagio economico 
Nella relazione sociale, l’Assistente sociale prende in considerazione e quantifica la capacità reddituale del nucleo tenendo conto di tutte le entrate economiche e delle spese correnti necessarie al sostentamento del nucleo stesso.

Art. 5 - Durata ospitalità dei minialloggi 

Gli alloggi vengono concessi, per il tempo strettamente necessario a fronteggiare le condizioni di emergenza abitativa e comunque con durata non superiore a 6 mesi eventualmente prorogabili una sola volta per altri sei mesi, per un massimo di 12 mesi dalla data di attribuzione dell’alloggio.

Art. 6 - Progetto di Autonomia e Patto di Servizio


L'alloggio viene concesso come strumento temporaneo di supporto economico e sociale. L'Ospitato e i membri maggiorenni del nucleo si obbligano a rispettare rigorosamente il Progetto di Autonomia predisposto dai Servizi Sociali Comunali, impegnandosi a ricercare attivamente un'occupazione lavorativa stabile, a cooperare con i servizi di orientamento e ad attivarsi per il reperimento in autonomia di una soluzione abitativa stabile (mercato privato o bandi di Edilizia Pubblica).

Art. 7 - Canone di Utilizzo e Oneri Accessori



Per l'utilizzo dell'alloggio, l'Assegnatario si obbliga a corrispondere al Comune di Porto Mantovano l’indennità di occupazione mensile determinata in base alle fasce ISEE riportate di seguito e che potranno successivamente essere revisionate:



	FASCE ISEE
	CANONE

	0-2000 €
	57,25 €

	2001-4000 €
	75,65 €

	4001-6000 €
	96,17 €

	6001-8000 €
	123,43 €

	8001-10.000 €
	144,17 €

	10.001-12.000 €
	148,56 €

	12.001-14.000 €
	172,40 €

	14.001-16.000 €
	191,41 €

	16.001-18.000 €
	210,67 €


Art. 8 - Obblighi, Divieti e Manutenzione 



È fatto assoluto divieto all'Assegnatario di sublocare, cedere o dare in comodato l'alloggio, sia totalmente che parzialmente. È altresì vietato ospitare in via continuativa persone non incluse nel nucleo familiare autorizzato in premessa, pena la revoca immediata del contratto. L'Ospitato è custode del bene e si impegna a mantenerlo con la diligenza del buon padre di famiglia, assumendo a proprio carico le spese di piccola manutenzione ordinaria e impegnandosi a rispettare le buone norme   di convivenza civica. 

Art. 9 - Cause di Decadenza e Risoluzione Immediata



Il presente accordo si intende risolto di diritto, comportando l'obbligo di immediato rilascio dell'immobile libero da persone e cose, al verificarsi di anche una sola delle seguenti condizioni:
a) Il mancato pagamento del canone di concessione o degli oneri accessori per oltre 2 (due) mensilità consecutive su valutazione dei Servizi Sociali;

b) Il subingresso o l'ospitalità stabile di terzi non autorizzati nell'alloggio;

c) La violazione grave delle regole di vicinato o il danneggiamento doloso dell'immobile;
d) Il rifiuto ingiustificato di collaborare con i Servizi Sociali o l'interruzione del Progetto di Autonomia;
e) Il venir meno delle condizioni socio-economiche che hanno dato luogo all'assegnazione d'emergenza. 
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